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Le attività del progetto 

Appuntamenti con le scuole e la cittadinanza 

 

§ Trarre insegnamento da una evoluzione di tremila anni delle terre mobi-

li  del litorale di Chia per mitigare i cambiamenti climatici in atto  

L azione è stata diversificata per le scuole e per la cittadinanza. 

Con gli alunni delle diverse classi dell istituto comprensivo è stata realizzata 

una attività di animazione teatrale. La rappresentazione aveva lo scopo di rac-

contare attraverso la descrizione della vita e delle emozioni di un bambino nella 

città di Bithia, la civiltà fenicia, il rapporto con le popolazioni nuragiche, la trasfor-

mazione effettuata da tale civiltà dell ambiente litoraneo di Chia. 

Per la cittadinanza è stato rappresentato e messo in scena da attori e musicisti 

professionisti ed esperti di archeologia, climatologia e botanica, un connubio tra 

il poema di Giulio Angioni, Oremari e la sintesi delle osservazioni degli studi sca-

turiti durante la preparazione e la realizzazione del progetto. 
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Le attività del progetto 

Appuntamenti con le scuole 

 

§ Consolidare il sistema dunale per mitigare il cambiamento climatico in atto 

Per consolidare il messaggio di tutela del sistema spiaggia-duna, nelle vari clas-

si dell Istituto comprensivo sono stati proposti diversi laboratori, attività senso-

riali e giochi di ruolo che hanno stimolato la fantasia dei ragazzi e dei bambini e 

gli hanno fatto prendere consapevolezza della ricchezza del patrimonio naturali-

stico del luogo in cui abitano e della necessità di salvaguardarlo e mantenerlo 

intatto. 
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 Premessa 

 

Il presente opuscolo vuole essere di supporto informativo sul progetto Bithia e 

le dune di Chia raccontano i cambiamenti climatici del passato e del presente  

che è stato sviluppato dal CEAS di Domus de Maria e proposto agli alunni dell

Istituto comprensivo di Domus de Maria e ai fruitori del litorale di Chia. 

Due sono fondamentalmente gli obiettivi del progetto. 

Il primo è quello di far accrescere il senso di appartenenza della popolazione 

verso il patrimonio storico, archeologico, ambientale e paesaggistico del territo-

rio di Domus De Maria. 

Il secondo è quello di promuovere la consapevolezza della comunità locale e dei 

turisti sui cambiamenti climatici in atto e renderli soggetto attivo della agenda 

ONU 2030 che prevede un rafforzamento della resilienza dei territori costieri con 

azioni concrete per mitigare il cambiamento climatico e la adozione di modelli di 

consumo e comportamenti ecosostenibili.  

Sono state messe in atto varie azioni per far partecipare la comunità locale alla 

conoscenza della correlazione tra i cambiamenti climatici del passato e la con-

formazione del paesaggio costiero, con la finalità di trarre insegnamento dalla 

storia degli insediamenti umani che nel corso dei millenni si sono insediati in 

questo territorio in rapporto alla evoluzione del paesaggio. 

Vista panoramica del litorale di Chia da Capo Spartivento 
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Descrizione generale del territorio 

 

L area costiera di Chia, è un arco che si estende dalle insenature della spiag-

gia di Su Portu, fronteggiate dall isolotto di Su Cardulino e caratterizzata dalla 

presenza della Torre, fino alla insenatura della Cala Cipolla dominata dalla diru-

pata mole del Capo Spartivento con le sue emergenze rocciose sovrastate dal 

faro e dal semaforo 

Questo tratto di costa è molto vario e ornato di spiagge con cordoni dunari e una 

vegetazione che contribuisce a modellare un paesaggio pittoresco. È un luogo 

ricco di connotazioni paesaggistiche, con una bellezza panoramica  di prima-

ria importanza, dove è possibile ammirare tutti gli elementi naturali costitutivi del 

paesaggio costiero della Sardegna.  

La suggestione del luogo viene innanzitutto dall ambiente naturale incontami-

nato, dalla sabbia dorata della spiaggia e delle dune, dalla trasparenza dell

acqua dai riflessi verde smeraldo, dalla luce intensa delle diverse stagioni.  

È un luogo in cui si percepisce e si fa esperienza dell ecosistema naturale in 

tutta la sua complessità e ricchezza di connessioni: il paesaggio naturale è com-

posto dalle praterie di posidonia delle acque marine, dalle dune , dalle scogliere  

e dalle spiagge sabbiose e ghiaiose, dalle acque degli stagni temporanei, dalle 

paludi e dai pascoli.  

 

Il litorale di Chia  
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Le attività del progetto 

Appuntamenti con le scuole 

§ A Bithia prove didattiche simulate di scavo 

Il laboratorio didattico tenuto dall archeologa Valentina Chergia ha visto la par-

tecipazione attiva della scuola dell'infanzia e delle scuole primaria e secondaria 

dell istituto comprensivo di Domus de Maria e ha riguardato lo svolgimento di 

uno scavo archeologico simulato che è stato modulato in base all età dei gio-

vani studenti. I ragazzi si sono cimentati a svolgere tutti i compiti che l

archeologo si trova a compiere, solitamente da solo, all interno di un vero e 

proprio cantiere di scavo archeologico. Gli studenti hanno eseguito le operazioni 

caratteristiche dello scavo: lo scavo stesso con specilli, pinzette, cucchiai e pen-

nellini, hanno predisposto la documentazione fotografica, la redazione del diario 

di scavo, il recupero e la conservazione dei reperti individuati  
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Le attività del progetto 

Appuntamenti con le scuole 

§ Al Faro di Capo Spartivento ex semaforo per osservare i paesaggi mobili 

del litorale e seguire le rotte dei naviganti nel Mediterraneo 

Le previste escursioni dal CEAS al faro di Capo Spartivento e all ex semaforo 

per l Osservazione del Territorio dall alto, non si sono potute effettuare in pre-

senza a causa delle restrizioni imposte dalla pandemia. 

Come previsto dal progetto, è stato elaborato un prodotto multimediale 

( presentato poi nelle varie classi dell istituto comprensivo) risultato di una 

attività complessa che ha comportato l esecuzione di escursioni sul posto con 

esperti forestali, riprese aree con utilizzo di un drone, indagini bibliografiche e 

ricerca di materiale di documentazione multimediale, registrazione audio, pro-

gettazione e realizzazione animazioni. Tutti i materiali sono stati poi elaborati per 

comporre un filmato dagli allievi dell Istituto di Istruzione superiore Michele 

Giua di Cagliari che hanno svolto l attività nell ambito del progetto PCTO. 

 

5 

Le dune, imponenti e spettacolari, sono l elemento emergente nel paesaggio, 

caratterizzate dalle diverse tonalità di verde della vegetazione varia che le rico-

pre: il ginepro, il lentisco, la fillirea, gli arbusti e i cespugli con le erbe che contri-

buiscono a consolidarle. 

Le spiagge, alcune piccole insenature frastagliate, altre immense distese di sab-

bia quarzitica, si estendono a partire da quella di Su Portu e s Isula Manna, 

Bithia, Sa Colonia, Monte Cogoni, Pontile e Campana, S Acqua Durci, Su Giu-

deu e Cala Cipolla ( Porto Simoni Cibudda ) .  

Gli stagni di Su Pranu Spartivento e di Chia si estendono tra aree in passato 

adibite ad attività agricole, punteggiate da ulivi e olivastri, radi ginepri e lentischi. 

I sistemi umidi costieri di Stangioni de Su Sali, di Campana, di Chia e della foce 

fluviale del Rio di Chia sono in collegamento visivo e funzionale con le spiagge 

dalle quali sono separati da cordoni di dune e sono circondati da canneti popola-

ti da uccelli palustri, palmipedi e fenicotteri. Lungo la riva degli specchi d acqua 

si estendono praterie di salicornie, nelle bassure umide cresce una particolare 

flora igrofila, tra cui spiccano giunco, fitte canne domestiche e qualche raro lenti-

sco, tamerici, pioppi bianchi e eucalipti. 

 

Le dune di Chia  
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I promontori di Capo Spartivento, di capo S Isulottu, di Campana, di Monte Co-

goni e di Torre di Chia e di Su Cardulinu disegnano le ampie baie punteggiate 

dagli isolotti di Su Giudeu e il tombolo di Su Cardulinu  

Capo Spartivento, che discende dal complesso di Monte Sa Guardia Manna, è 

caratterizzato da maestosi graniti, contenenti scisti cristallini, strapiombanti sul 

mare, ricoperti da una fitta macchia, e anfratti di ogni dimensione e colore inta-

gliati nella roccia rossa, che si specchiano in un mare azzurro limpido e incante-

vole. Il paesaggio è caratterizzato da una vegetazione rigogliosa: dall olivastro 

al lentisco, all euforbia arborea, al ginepro, il cisto e la ginestra spinosa. Alla 

base della costa alta e rocciosa cresce la vegetazione pioniera su cui spicca il 

finocchio di mare. Salendo con lo sguardo le pendici del promontorio nella mac-

chia si notano anche gli olivastri, la fillirea, il carrubo e l euforbia. 

 

La scogliera di Capo Spartivento 
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Le attività del progetto 

 

§ Alla scoperta delle terre mobili  dell antico golfo originato dai cambia-

menti climatici del passato 

L attività di osservazione delle conseguenze delle mareggiate che hanno mo-

dellato il territorio costiero e che hanno fatto venire alla luce numerosi reperti 

storici, in particolare nell area della necropoli di Sa Colonia, è stata effettuata 

tramite rilievo aereo e successiva elaborazione multimediale. 

È stata inoltre effettuata una ricerca bibliografica sui ritrovamenti archeologici del 

1933 e 2018 nelle riviste e pubblicazioni di settore. 

Pubblicazioni sui ritrovamenti archeologici nell area di Chia a cura di G. Salis e A. Taramelli 
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Le attività del progetto 

 

§ I cambiamenti climatici del passato hanno modellato il territorio 

Per rappresentare i cambiamenti e l evoluzione intercorsa nei secoli sia fisica-

mente che nella percezione di questi luoghi da parte dell uomo, è stata effet-

tuata una ricerca bibliografica ed una successiva elaborazione multimediale del-

le mappe storiche del territorio. 

È stata effettuata una ricerca storica sulla rappresentazione del litorale da Chia 

a Capo Spartivento, attraverso la rappresentazione cartografica del territorio nel 

corso dei secoli. 

Ci si è avvalsi della documentazione contenuta nella raccolta di Carte Geografi-

che della Sardegna curata da Luigi Piloni. 

Dalla ricerca emergono alcune osservazioni: 

¶ il promontorio di Capo Spartivento è sempre riportato insieme a Capo 

Malfatano a definire l insenatura di Malfatano che evidentemente costi-

tuiva un ridosso sicuro per i naviganti 

¶ il golfo di Teulada è rappresentato più o meno profondo a definire un ripa-

ro accogliente 

¶ in alcune carte il limite occidentale del golfo di Cagliari non è Capo Sparti-

vento ma Capo Pula.  

SARDINIA Incisione in rame del 1589 
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Il piccolo insediamento agricolo di Chia sorge, nella valletta bonificata dell

omonimo rio, accanto a un azienda fondata dai padri Scolopi nel 1700. 

L area della piccola piana è una delle più densamente antropizzate e coltivate, 

dove si incontrano le produzioni che hanno reso nota questa località, in partico-

lare i fichi.  

Il promontorio della Torre di Chia è il luogo delle rovine della città di Bithia, della 

quale sono visibili i resti delle mura e di templi fenicio-punici, di abitazioni e se-

polture romane di età repubblicana e imperiale. A est del promontorio, nell

isolotto di Su Cardulinu, si notano i resti dei blocchi di arenaria che costituivano 

gli edifici dell area sacra, all interno della quale era posto il tophet . Sulla 

spiaggia di Sa Colonia, a ovest della torre, si trovano i resti della necropoli, 

emersi dopo una mareggiata. 

 

La Torre di Chia 
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Le attività del progetto 

 

§ Agenda Onu 2030: Obiettivo 12 Garantire modelli di consumo e produzio-

ne sostenibili Modulo Plastic Free 

Negli ultimi anni il comune di Domus De Maria si è distinto in prima linea nelle 

azioni per l eliminazione dell utilizzo dei contenitori di plastica usa e getta 

emanando ordinanze per vietarne l uso nelle manifestazioni e nei luoghi pub-

blici . 

Oltre alla sensibilizzazione della cittadinanza in generale, è stata elaborata una 

attività di coinvolgimento del mondo scolastico su tali tematiche prevedendo l

attuazione di azioni concrete nelle scuole:  

¶ la differenziazione spinta dei rifiuti in ogni classe 

¶ la limitazione dello spreco degli alimenti nella mensa tramite la program-

mazione giornaliera delle presenze degli alunni ai pasti 

¶ l utilizzo di stoviglie e posate riutilizzabili con lavaggio diretto in apposito 

locale attiguo alla mensa 

¶ la realizzazione di erogatori di acqua purificata nella sala mensa e la di-

stribuzione ad ogni alunno di borraccia personalizzata 
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Dune costiere e volo di fenicotteri sullo Stagno di Chia 

Vista panoramica dalla Torre di Chia verso Capo Spartivento 


